
 
 

 
 

 
 

Il Dubbio – Premio Letteratura per la giustizia 

Il concorso letterario sui temi e i protagonisti della giustizia, della difesa dei diritti e del mondo 

carcerario 

I EDIZIONE 

Il quotidiano Il Dubbio, fondato nel 2016 per volontà del Consiglio Nazionale Forense (CNF) e 

della Fondazione dell’Avvocatura Italiana (FAI), ha raggiunto in questi anni una maturità editoriale 

e una presenza consolidata nel mondo degli avvocati, dei diritti e della giustizia. Proprio in seno 

all’impegno nel promuovere questi temi è nato il Premio Letteratura per la Giustizia, un concorso 

letterario che si pone lo scopo di valorizzare tutti quegli autori che per hobby o per passione hanno 

dato vita a opere affini ai capisaldi valoriali del quotidiano Il Dubbio: garantismo, difesa dei diritti e 

attenzione al mondo delle carceri. 

Regolamento e organizzazione 

1.PARTECIPANTI 

Il concorso è aperto a tutti coloro sono interessati al mondo dei diritti e della giustizia, i quali 

dispongono di un’opera da proporre che sia inerente ai temi suddetti e rispetti i limiti di battute 

indicati al punto 2. L’autore deve detenere i diritti della sua opera. La partecipazione al concorso è a 

titolo del tutto gratuito eccetto un contributo spese organizzative di € 20,00 da versarsi come 

specificato al punto 3. 

2.CATEGORIE 

Il Premio Letteratura per la Giustizia si divide in tre categorie, distinte in base alla natura dell’opera 

letteraria proposta dall’autore. I contenuti sottoposti alla giuria del concorso sono divisi in: 

CATEGORIA A 

Romanzi e raccolte di racconti con un massimo 400.000 battute 

CATEGORIA B 

Racconti brevi con un massimo 20.000 battute 

CATEGORIA C 

Poesie con lunghezza inferiore ai 50 versi. 



3.PRESENTAZIONE DELLE OPERE AL CONCORSO 

Gli autori che desiderano concorrere dovranno far pervenire alla redazione de Il Dubbio entro e non 

oltre il 25 luglio 2021 il testo in formato elettronico (PDF), specificando che l’opera concorre al 

Premio Letteratura per la Giustizia. L’indirizzo di riferimento sarà: concorso@ildubbio.news. Non 

saranno prese in considerazione opere inviate in altro formato. 

Ogni opera dovrà essere firmata con nome e cognome dell’autore e dovrà essere accompagnata da 

una scheda contenente i seguenti dati: 

 Nome e cognome, luogo e data di nascita dell’autore, titolo di studio, indicazione 

dell’eventuale legame con il mondo giudiziario (ad es. avvocato, praticante, magistrato, 

guardia carceraria…) 

 Indirizzo postale, numero di telefono fisso e/o mobile, indirizzo di posta elettronica 

 Breve sinossi (in caso di romanzo) 

 Dichiarazione come da modulo allegato attestante: 

1. il carattere originario dell’opera presentata 

2. la piena titolarità dei diritti dell’opera da parte dell’autore 

3. l’assenza di lesioni del diritto di qualsiasi terzo 

4. l’assenza di obblighi pregressi di esclusiva con consentano la pubblicazione e/o la diffusione 

dell’opera 

5. la manleva di FAI, CNF e EDR S.r.l. rispetto a qualsivoglia richiesta da parte di terzi che 

rivendichino diritti sull’opera 

6. l’accettazione da parte dell’autore di tutte le condizioni stabilite dal Concorso Il Dubbio – 

Premio Letteratura per la giustizia 

7. la disponibilità a partecipare alla serata di presentazione delle opere finaliste e, in caso di 

impossibilità per gravi motivi, a registrare un video di presentazione dell’autore e dell’opera 

autorizzandone la diffusione nella serata finale 

Dovrà essere allegata la scansione del versamento di € 20,00 (venti euro) quale contributo spese 

organizzative, in assenza della quale l’opera non sarà presa in considerazione. Il versamento dovrà 

essere effettuato a mezzo bonifico bancario a: IT50Y0569603235000002487X79 indicando come 

causale “contributo spese organizzative per la partecipazione al premio letterario Letteratura per la 

Giustizia”. 

4.COMPETIZIONE – COMMISSIONE DI LETTURA 

L’esame delle opere verrà affidato a un Comitato di Lettura composto da membri della redazione de 

Il Dubbio, rappresentanti della Fondazione dell’Avvocatura Italiana e un personaggio di spicco 

della scena culturale e letteraria nazionale. Il Comitato sarà composto da un numero massimo di 15 

membri che, in totale autonomia e a loro insindacabile giudizio, sceglieranno fino ad un massimo di 

tre opere che considereranno le migliori per ciascuna categoria. La valutazione delle opere sarà 

strettamente riservata al Comitato di Lettura e non sarà ostensibile ad alcuno, ivi compreso l’autore. 

L’esame delle opere finaliste verrà affidato ad una Giuria composta da un Autore affermato, il 

direttore de Il Dubbio, un componente del Comitato Direttivo della Fondazione dell’Avvocatura 

Italiana, un giornalista ed un esperto in concorsi letterari. La Giuria sceglierà per ciascuna categoria 

l’opera ritenuta migliore tra quelle selezionate a suo insindacabile giudizio. 



La selezione delle opere finaliste avverrà entro e non oltre il 30 settembre 2021 e gli autori 

selezionati ne riceveranno comunicazione via mail o telefono. 

5.SERATA DI PRESENTAZIONE DELLE OPERE FINALISTE 

La cerimonia di premiazione avrà luogo – emergenza sanitaria permettendo – in occasione del 

Salone del Libro di Torino, che si terrà nel capoluogo piemontese dal 14 al 18 ottobre 2021. 

La presenza dell’autore alla serata di presentazione delle opere finaliste è condizione essenziale per 

il conferimento del premio. L’eventuale indisponibilità per gravi motivi deve essere comunicata 

all’indirizzo mail concorso@ildubbio.news quanto prima possibile: in tal caso l’autore deve 

rendersi disponibile alla registrazione di un breve video di autopresentazione di sé e dell’opera da 

proiettare nel corso della serata di presentazione delle opere finaliste. 

6. PREMI  

I premi rispecchieranno la suddivisione nelle tre categorie di appartenenza delle opere, come segue: 

 CATEGORIA A (Romanzo e raccolta di racconti) 

I classificato: pubblicazione digitale dell’opera e targa celebrativa II e III classificato: targa 

celebrativa 

 CATEGORIA B (racconto breve) 

I classificato: pubblicazione digitale dell’opera e targa celebrativa II e III classificato: targa 

celebrativa 

 CATEGORIA C (poesia) 

I classificato: pubblicazione dell’opera sul quotidiano Il Dubbio e targa celebrativa II e III 

classificato: targa celebrativa 

Sono esclusi premi in denaro o in altre forme remunerative. 

7.DIRITTI DI SFRUTTAMENTO DELL’OPERA 

La partecipazione a “Premio Letteratura per la Giustizia” non comporta in alcun modo la cessione 

dei diritti di sfruttamento dell’opera (intendendo con questi i diritti di riproduzione parziale e totale 

dell’opera in qualsiasi forma, tipografica, elettronica e digitale in Italia e nel mondo) che rimarranno 

agli autori. 

Il concorso letterario, in particolare, non è soggetto alla disciplina del DPR 430/2001 relativo al 

regolamento concernente la disciplina dei concorsi e delle operazioni a premio, avendo a oggetto la 

produzione di un’opera letteraria per la quale il conferimento del premio rappresenta un 

riconoscimento di merito personale e, di conseguenza, opera la fattispecie di esclusione di cui 

all’art. 6 comma 1 lettera a) del DPR 430/2001. 

8.RESTITUZIONE DEI FILE IN PDF 

I file pervenuti non saranno restituiti agli autori. 

 



Premio Letteratura per la giustizia
Il concorso letterario sui temi e i protagonisti della giustizia, della difesa dei diritti 

e del mondo carcerario

I EDIZIONE

Il/La sottoscritto/a: 

Cognome: Nome:

Nato a: Il:

Residente a: Prov:

Nr:

Indirizzo e-mail:

Codice Fiscale: 

In:

Recapito telefonico: 

Titolo di studio: Professione:

In merito al legame col mondo della giustizia e/o del carcere

dichiara

chiede

di partecipare al Concorso “Il Dubbio - Premio Letteratura per la giustizia” con l’opera (titolo):

Categoria A

Breve sinossi dell'opera:

Il Dubbio 



Categoria B

Categoria C

E dichiara inoltre, sotto la sua responsabilità:
a) che l'opera o le opere sono frutto del suo ingegno e, a tal proposito, di esonerare gli organizzatori da qualunque 
responsabilità in qualunque sede;
b) che è titolare dei diritti d'autore sull’opera inviata e non li ha ceduti né totalmente né parzialmente a terzi;
c) che la partecipazione al concorso dell’opera non lede il diritto di qualsivoglia terzo;
d) che non sussistono obblighi pregressi di esclusiva totale o parziale circa la pubblicazione e/o la diffusione dell’opera 
presentata al concorso;
e) che garantisce il Consiglio Nazionale Forense, la Fondazione dell’Avvocatura Italiana e la società Edizioni Diritto e 
Ragione a r.l. da qualunque pretesa e responsabilità da parte di terzi che rivendichino diritti sull’opera  presentata al concorso;
f) che accetta tutte le condizioni stabilite dal Concorso Letterario Il Dubbio – Premio Letteratura per la giustizia;
g) di essere disponibile a partecipare alla serata di presentazione delle opere finaliste e, in caso di impossibilità per gravi 
motivi, a registrare un video di presentazione dell’autore e dell’opera autorizzandone la diffusione nella serata finale.

Luogo Data Firma Autore:

Allega la scansione del versamento di € 20,00 quale contributo spese organizzative.  

INFORMATIVA PRIVACY (GDPR) 

Ai sensi del Regolamento (UE) 679/2016 in materia di protezione dei dati personali (in inglese “General Data Protection Regulation”, in breve GDPR) si 
fornisce la seguente informativa sul trattamento dei dati personali. I trattamenti di dati personali relativi al Concorso sono svolti dalla redazione de Il Dubbio – 
Edizioni Diritto e Ragione srl. I dati personali acquisiti saranno trattati anche con mezzi elettronici esclusivamente per le finalità connesse alla procedura 
concorsuale, ovvero per dare esecuzione ad obblighi previsti dalla legge. I dati non saranno comunicati o diffusi a terzi. L’invio facoltativo, esplicito e 
volontario di posta elettronica agli indirizzi indicati su questo bando comporta la successiva acquisizione dell’indirizzo del mittente, necessario per 
rispondere alle richieste, nonché degli eventuali altri dati personali inseriti nella missiva. La redazione de Il Dubbio – Edizioni Diritto e Ragione srl 
informa che il GDPR garantisce l’esercizio di specifici diritti a tutela dell’interessato. In particolare il GDPR prevede un Diritto di accesso, che consente di avere 
la conferma se sia o meno in corso un trattamento di dati personali (art. 15 GDPR) e, in caso affermativo, di ottenere le informazioni previste dalla normativa 
nonché riceverne copia, alle condizioni di legge. Si potranno inoltre esercitare i seguenti diritti: • Rettifica di dati personali inesatti o integrazione dei dati 
incompleti (art. 16 GDPR); • Cancellazione (c.d. Diritto all’oblio) dei propri dati personali qualora sussistano particolari condizioni e motivi, come ad esempio 
per i dati personali non più necessari rispetto alle finalità per cui erano stati raccolti o qualora il trattamento dei dati sia illegittimo (art. 17 GDPR); • Limitazione 
al trattamento dei propri dati, ad esempio in attesa della loro rettifica o correzione (art. 18 GDPR); • Portabilità dei dati personali verso un altro titolare 
qualora il trattamento sia automatizzato e basato su un consenso o su un contratto (art. 20 GDPR); • Opposizione al trattamento per specifiche finalità quali 
quelle di marketing diretto (art. 21 GDPR). L'opposizione è sempre possibile e gratuita in caso di finalità pubblicitarie, di comunicazione commerciale o di 
ricerche di mercato. L’Interessato può, inoltre, opporsi ad essere sottoposto ad una decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato, compresa 
la profilazione, che produca effetti giuridici o comunque significativi sulla sua persona (art. 22 del GDPR), salvo che il trattamento sia necessario per 
la conclusione o l’esecuzione di un contratto oppure basato sul consenso oppure autorizzato per legge. In ogni caso, qualora il trattamento dei dati personali sia 
basato sul rilascio del consenso, l’Interessato ha il diritto di revocare tale consenso in qualsiasi momento. La revoca del consenso non pregiudica la liceità del 
trattamento effettuato prima della revoca stessa. Per l’esercizio dei diritti si può inviare una specifica richiesta a privacy@ildubbio.news utilizzando i dati di 
contatto riportati nella presente informativa e avendo cura di allegare alla richiesta copia di un documento di identità e del codice fiscale. Si ha inoltre diritto di 
proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali (www.garanteprivacy.it). 

Consenso al trattamento dei dati personali (Regolamento (UE) 679/2016) 

Letta l’informativa, esprimo il consenso al trattamento dei miei dati per le finalità del Concorso. 

Luogo Data Firma Autore:
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